
 

 Regolamento interno di Ligmincha Italia  
 

 
Informiamo i Soci e la Comunità di Praticanti Bönpo (Shen Sangha),  
che il Consiglio Direttivo di Ligmincha Italia ha istituito il seguente regolamento interno al fine di 
garantire il buon successo dei propri scopi associativi nel preservare e salvaguardare la tradizione spirituale 
Yungdrung Bön del Tibet. In tutte le attività, siano esse di persona oppure online, ci sforziamo di creare 
una comunità sacra — supportandoci ed aiutandoci vicendevolmente con saggezza e compassione, in un 
ambiente sicuro per poterci lavorare, studiare e praticare. Il qui presente Regolamento Interno, come 
previsto per legge e dall’Art.7,2 dello Statuto è da considerarsi coadiuvato e di completamento dello 
Statuto e dei Codici di Condotta consultabili separatamente sul nostro sito 
https://ligmincha.it/ligminchaitalia 
 

A) Princìpi amministrativi di gestione interna. 
 
Relativamente alla iscrizione, partecipazione e pagamenti relativi alle quote dei Ritiri organizzati di 
persona o Online da Ligmincha Italia: 

1) La partecipazione ai ritiri, seminari ed eventi su territorio è aperta esclusivamente ai soci che 
versano il tesseramento annuale – di ammissione o rinnovo - come previsto nell’art. 6 dello 
Statuto.  

2) La scelta relativa al punto “1)” di cui sopra, è dettata dalla scelta di garantire più agevolmente la 
condivisione delle Finalità ed Attività dell’Associazione - elencati nell’art. 5 dello Statuto – alle 
sole persone fisiche che le condividono e che mosse da spirito di solidarietà, s’impegnano 
concretamente per realizzarle. Inoltre in questo modo si diminuisce la burocrazia e si ottimizzano 
i lavori amministrativi interni, che duplicherebbero in caso di partecipanti non soci che 
partecipano ai ritiri per i quali l’Associazione come previsto dalla legge deve emettere fatture e 
pagare tramite F24 le tasse per l’emissione delle stesse. Minori sono i costi ed i lavori 
amministrativi e maggiori sono le risorse al servizio della comunità sacra di cui tutti facciamo 
parte, per realizzare le finalità associative. 

3) La quota di partecipazione ai Ritiri di persona o Online, viene scelta di volta in volta relativamente 
ai costi organizzativi  che l’associazione deve sostenere per realizzarli.  
L’esperienza vissuta dall’anno della fondazione 2019 ci ha insegnato ad aprirci alle difficoltà 
economiche di alcune persone e trovare una soluzione per agevolare anche la loro partecipazione, 
guidati dal principio che il denaro non sia un ostacolo al Dharma - come già proposto in molti 
altri paesi europei in cui è presente un’affiliata di Ligmincha International. Da Gennaio 2021 ad 
ogni ritiro organizzato da Ligmincha Italia sono proposte diverse possibilità di quota, col fine di 
agevolare l’accessibilità venendo incontro alle possibilità economiche di ogni partecipante. Tali 
possibilità agevolate di versamento saranno a normativa di legge previste esclusivamente per soci 
dell’associazione Ligmincha Italia, pertanto il versamento della quota associativa dell’anno in 
vigore sarà comunque il minimo necessario, all’infuori del versamento di una quota agevolata per 
partecipare agli eventi organizzati dall’associazione. 

 
Ligmincha Italia si avvale delle attività gratuite di alcuni volontari ed è mantenuta viva e stabile 
economicamente soprattutto grazie alle erogazioni liberali ricevute da soci e non soci; pertanto chiediamo 
di essere più generosi possibili ed agire con una visione lungimirante a beneficio di tutti, in modo da 
garantire il successo e la qualità dei servizi offerti dall’associazione a lungo termine.  
 

 

https://ligmincha.it/ligminchaitalia


 
B) Norme di tutela del bene comune.  

 
Relativamente ai Ritiri di persona o Online, o qualsiasi altra attività organizzata dall’Associazione 
Ligmincha Italia: 
 

1) E’ vietato registrare audio o video durante i ritiri. In particolare, è vietato registrare le trasmissioni 
(lung) degli insegnamenti di lignaggio, come previsto dal Regolamento di Ligmincha 
International. Eventuali registrazioni audio e/o video degli insegnamenti saranno fornite 
dall'associazione solo successivamente e gratuitamente oppure in casi eccezionali in cambio di 
pagamento di corrispettivi specifici ai soli soci (in relazione al ex art. 148 del TUIR,  e art. 89 co. 4 del 
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, successivamente modificato in forza dell’art. 1, co. 1022, L. 30 dicembre 2018, 
n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019), a seconda di quanto stabilito tra il Presidente di Ligmincha 
Italia ed il maestro dello specifico insegnamento, ed a seconda dell’entità dell’insegnamento 
fornito. Si fa presente inoltre che nel rispetto della volontà dei maestri, alcuni insegnamenti 
potrebbero non essere registrati per nulla o in caso di registrazione potrebbe non essere previsto 
il download, ma solamente la consultazione video online per tempo limitato ai soli iscritti. 

2) La partecipazione agli insegnamenti spirituali dà solo il diritto a praticare individualmente quanto 
ricevuto dal maestro e non dà alcun diritto di guidare, trasmettere o insegnare quanto ricevuto ad 
alcuno. In ordine gerarchico, dopo al maestro (Lama) è concesso insegnare, guidare  o fornire 
istruzioni solamente da parte di Istruttori o Umdze certificati laddove autorizzati da Tenzin 
Wangyal Rinpoche. E’ dovere di ogni membro della Comunità rispettare tale norma ed è anche 
dovere segnalare al Consiglio Direttivo eventuale violazione da parte di qualcuno di tale norma, 
la quale verrà in seguito indagata e valutata dallo stesso. 

3) Relativamente alla salvaguardia, preservazione, rispetto e protezione del lignaggio secolare 
ininterrotto dello Yungdrung Bön: il materiale di pratica fornito in occasione dei Ritiri spirituali, 
scelto dai maestri e tradotto dai volontari, è protetto dai Copyright di Ligmincha Italia e/o di 
Ligmincha International e di Tenzin Wangyal Rinpoche, pertanto è vietato il suo utilizzo 
all’infuori della propria pratica personale o delle pratiche di gruppo guidate da un Umdze o dalla 
persona indicata dal Consiglio Direttivo, ed è altresì vietata la sua condivisione con persone che 
non erano iscritte o non hanno partecipato a tali insegnamenti e che non ne hanno ricevuto 
istruzioni dirette dal Lama. Non può essere copiato in nessuna sua parte neanche parziale sui 
social media, siti web, o altri mezzi cartacei o digitali di condivisione senza previa richiesta ed 
esplicita concessione da parte del Presidente in formato scritto. 
 
Si fa presente che la violazione di una o più di queste tre “Norme di tutela del bene comune” da 
parte di un socio ordinario, avrà come pena in primis l’ammonimento da parte del Consiglio 
Direttivo, e ne conseguirà in secundis la convocazione di un’ Assemblea dei Soci che ne delibererà 
l’esclusione dello stesso dall’Associazione e dalla Comunità in modo irrevocabile, facendogli 
perdere ogni diritto nei confronti dell’Associazione come previsto per legge – vedi Art.7.2, 
3°punto –. 

 
 
 

15/01/23, Vigonza 
 

Il Presidente, Alessandro Pincin  


